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Priolo (SR) 02 gennaio 2012 - Nuove tensioni a Priolo , bloccate le 

portinerie dell’ISAB Sud  
I lavoratori dell’indotto stanno presidiando da questa mattina le portinerie 
dell’ISAB Sud per denunciare l’atteggiamento arrogante e pregiudiziale con 
cui l’azienda continua a “demolire” assetti occupazionali di un comparto  già 
fragile che, incastrato in un sistema d’appalti deregolamentato e 
irresponsabile, viene attraversato costantemente da una crescente 
mobilitazione. 
E’ necessario contrastare efficacemente  il percorso di dismissione dell’ISAB 
che, fuggendo un indispensabile contesto di responsabilità sociale, rischia di 
punire ulteriormente cittadini-lavoratori che stanno già pagando, con il peso 

di una manovra iniqua e classista, il duro prezzo della crisi finanziaria. 
Per FIM – FIOM - UILM la soluzione passa attraverso una seria politica 
industriale che affermi l’effettivo rilancio, in chiave ecosostenibile, dei 
processi produttivi  e dell’occupazione . 
<<Occorre che l’ISAB assuma l’impegno di concretizzare adeguati piani di 

manutenzione, indispensabili per mettere in sicurezza impianti che rischiano 

un pericoloso default tecnico, utilizzando programmi compatibili con il 

mantenimento dei livelli occupazionali , attenti alla sicurezza ambientale e 

alla giusta valorizzazione di professionalità e competenze che hanno 

contribuito fattivamente al raggiungimento degli importanti  obiettivi 

economici finora realizzati dall’azienda. >> 
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